
Riflessioni di Fidel Castro: la lotta è appena all’inizio 
11.5 - Il leader della Rivoluzione cubana, Fidel Castro, ha affermato che oggi il Venezuela non è 
solo, e conta sull'esperienza di 200 anni di eccezionale storia patriottica. In un articolo dal titolo “La 
lotta è appena all’inizio”, Fidel Castro rileva che il Presidente di questo paese, Hugo Chávez, “è 
oggi un avversario formidabile del sistema capitalista di produzione e dell'imperialismo. Si è 
trasformato in un vero esperto su molti problemi fondamentali della società umana”. “Non invano 
l'OEA tenta ipocritamente di presentarlo come un nemico della libertà di espressione e della 
democrazia”, precisa il leader cubano nel testo, diffuso dalla pubblicazione digitale CubaDebate.   
   
Reso omaggio ai cubani caduti in Africa nelle lotte d’indipendenza   
11.5 – A Pretoria, il Vicepresidente cubano Esteban Lazo ha reso omaggio ai compatrioti caduti 
nelle lotte di indipendenza in Africa durante una cerimonia per i 15 anni delle relazioni 
diplomatiche tra La Habana e Pretoria. In un parco della capitale si sono riuniti medici cubani in 
missione in Sudafrica e personalità sudafricane come il Premio Nobel di Letteratura Nadine 
Gordimer e il poeta nazionale Keorapetse Kgositsile. Membri della delegazione dell'Isola e 
dell'Associazione di Amicizia Sudafrica-Cuba hanno deposto omaggi floreali sulla Parete dei Nomi, 
del Parco della Libertà, dove sono scritti i nomi di oltre duemila cubani morti nelle missioni in 
Africa. Il Presidente sudafricano, Jacob Zuma, ha ricevuto il Vicepresidente cubano, che è giunto 
sabato per l’entrata in carica del quarto Capo di Stato di questa nazione dalla sconfitta 
dell'Apartheid.   
   
L’Ambasciatore cubano valuta la collaborazione medica con lo Zimbabwe   
11.5 - La brigata medico-nternazionalista di Cuba nello Zimbabwe è la nostra migliore 
rappresentanza diplomatica in questo paese, ha affermato oggi ad Harare l’Ambasciatore cubano 
Cosme Torres Espinosa. Molte volte, ha spiegato, i medici cubani lavorano in condizioni difficili, 
acuite dalle sanzioni esistenti contro lo Zimbabwe, come pure dalla siccità che ha colpito 
l'agricoltura di questo paese negli ultimi anni (il motore della sua economia). La collaborazione 
medica in corso, che si effettua sotto il Programma Integrale di Salute, ha permesso di salvare oltre 
300.000 vite in dieci anni, periodo in cui circa 700 professionisti della salute hanno assistito oltre 
otto milioni di pazienti zimbabwesi. Attualmente nello Zimbabwe ci sono 118 professionisti della 
salute distribuiti nelle 11 province di questo paese africano.    
 
Riflessioni di Fidel Castro: quello che è passato per la mia mente   
12.5 - Il leader della Rivoluzione Cubana, Fidel Castro, ha affermato oggi che è stata annunciata la 
presenza a Cuba del virus dell’influenza A (H1N1) e che il portatore è un giovane cittadino 
messicano che studia medicina. In un articolo dal titolo “Quello che è passato per la mia mente”, 
Fidel Castro spiega che “l’unica cosa che si può affermare ora è che non è stato introdotto dalla CIA. 
E’ venuto dal Messico". “Di che cosa si lamentava il Presidente messicano, in relazione alle misure 
adottate da Cuba, secondo le norme stabilite e senza la minore intenzione di colpire il fratello 
popolo del Messico? Eravamo lontani dall’immaginare che lì e negli Stati Uniti si sarebbe scatenata 
l'epidemia”, precisa il leader cubano nel testo, diffuso dalla pubblicazione digitale CubaDebate.   
   
Cuba scopre un caso di influenza A (H1N1) in un borsista messicano   
12.5 - Cuba ha scoperto il suo primo caso di influenza A (H1N1) in un borsista messicano che resta 
sotto vigilanza epidemiologica, ha informato il Ministero della Salute Pubblica. Una notizia diffusa 
nel principale telegiornale di Cuba ha precisato che le autorità sanitarie hanno già attivato i 
meccanismi creati da tempo per affrontare una possibile epidemia di influenza aviaria. Vari studenti 
che sono ritornati lo scorso 25 aprile dalle loro ferie in Messico hanno presentato lievi sintomi di 
catarro, anche se uno solo di loro è stato riscontrato positivo. L'Organizzazione Mondiale della 
Salute confermò l'esistenza di circa 4.700 casi di influenza da virus A (H1N1) in 30 paesi, con 53 
morti, 48 di questi in Messico.   



   
Nuova stimolante rielezione di Cuba nel Consiglio dei Diritti Umani   
12.5 - L'Ambasciatore cubano presso le Nazioni Unite, Abelardo Moreno, ha detto oggi che la 
rielezione di Cuba nel Consiglio dei Diritti Umani costituisce un nuovo stimolo per promuovere la 
solidarietà e la cooperazione internazionale. In dichiarazioni a Prensa Latina, Moreno, che è anche 
Viceministro delle Relazioni Estere, ha segnalato che, come paese fondatore e ora rieletto, Cuba 
continuerà a partecipare e a cooperare attivamente ai lavori di questo organismo. Il diplomatico ha 
detto che il risultato ottenuto oggi all'Assemblea Generale “costituisce un nuovo stimolo affinché il 
mio paese continui a promuovere la sua modesta solidarietà e cooperazione internazionale nella 
sfera dei diritti umani con i popoli del mondo”. Ha aggiunto che i 163 voti ottenuti oggi sono una 
prova del prestigio storico di Cuba nella promozione e nella protezione di tutti i diritti umani per 
tutti i cubani e le cubane”.   
    
Cuba ribadisce il rifiuto alla Posizione Comune dell’Unione Europea   
12.5 - Cuba ha ribadito all'Unione Europea (UE) il suo rifiuto alla Posizione Comune adottata nel 
1996 e ha fatto appello a una sua sostituzione con un nuovo ambito di relazioni istituzionali che 
rifletta gli interessi delle due parti. Il Ministro degli Esteri cubano, Bruno Rodríguez Parrilla, ha 
partecipato questo lunedì a Bruxelles alla seconda riunione a livello ministeriale con la troika 
dell'UE, dando continuità al processo di dialogo politico iniziato il 16 ottobre 2008 a Parigi, in 
Francia. Fonti della delegazione cubana hanno detto a Prensa Latina che allo stesso modo Cuba ha 
sottolineato un'altra volta di non riconoscere la Posizione Comune come il referente adeguato per i 
suoi legami con l'UE per il suo carattere unilaterale e di ingerenza.   
    
Evo Morales sottolinea i risultati dell’Operazione Miracolo in Bolivia   
12.5 - Il Presidente boliviano, Evo Morales, ha riconosciuto il lavoro dei medici cubani che ha 
propiziato finora 400.000 operazioni alla vista, come parte della Missione Miracolo in questo paese. 
“Rappresenta una vera felicità per le persone di basse introiti questo tipo di intervento chirurgico, 
molto costoso in tutte le parti del mondo, e che in Bolivia è praticato senza alcun costo”, ha rilevato 
Morales. Il numero degli operati comprende per la maggior parte boliviani, ma anche migliaia di 
cittadini argentini, brasiliani, peruviani e paraguayani che si recano fino nei centri oftalmici creati 
nelle zone limitrofe per ricevere questo beneficio gratuitamente, ha detto il Ministro della Salute, 
Ramiro Tapia.   
    
La Cina ringrazia per l’aiuto internazionale per il sisma nel Sichuan   
12.5 – A Pechino il Presidente cinese, Hu Jintao, ha ringraziato per l'aiuto portato dalla comunità 
internazionale per affrontare il devastante sisma nel Sichuan, avvenuto esattamente un anno fa. In 
un incontro con diplomatici di quasi 30 paesi, il Capo di Stato ha espresso la sua stima per la 
collaborazione straniera, tra cui quella di Cuba, a sostegno del popolo cinese nel momento 
dell'enorme tragedia. Oltre 87.000 persone sono morte o disperse, e altre 374.000 sono stati i feriti, 
in conseguenza dei crolli e delle frane. In quel momento, Cuba è stato uno dei primi paesi a inviare 
una brigata, formata da 35 medici, infermiere e personale paramedico, per portare assistenza ai feriti 
e aiutare il personale cinese nell'Ospedale del Popolo n° 1 di Chengdú.   
 
Messi in evidenza i risultati dell'oftalmologia cubana   
13.5 - L'alto sviluppo mostrato oggi dall'oftalmologia cubana è stato messo in risaltato dal dottor 
Thomas R. Hedges, degli Stati Uniti, che partecipa al VI Congresso Internazionale Oftalmologia 
2009, a La Habana. Il noto professore ha segnalato la qualità dei professionisti e l'ampia formazione 
delle risorse umane a Cuba, come pure la Missione Miracolo, un programma che ha restituito 
gratuitamente la vista a oltre 1.600.000 pazienti in 33 nazioni. Hedges collabora con Cuba da vari 
anni e per i suoi contributi alla specialità gli è stato assegnato un diploma di riconoscimento da 



parte della Società Cubana di Oftalmologia, come pure ai noti esperti Rubens Belfort e Virginio 
Centurión, del Brasile.    
 
Cuba denuncia che la povertà estrema fomenta la tratta di persone   
14.5 - L'Ambasciatrice cubana Ileana Núñez ha affermato all'Assemblea Generale dell'ONU che il 
traffico illecito di persone è fomentato dall'esistenza di 1.400 milioni di persone in estrema povertà. 
La rappresentante alterna di Cuba all'ONU è intervenuta nel dibattito sul tema dell'Assemblea 
Generale dedicato all'adozione di un'azione collettiva per eliminare la tratta di persone. 
L'Ambasciatrice ha condannato le pratiche degli Stati Uniti per determinare, senza diritto, quelli che 
combattono bene o male la tratta e ha detto che una delle misure selettive di Washington è 
l'applicazione della Legge di Aggiustamento Cubano. Al riguardo ha affermato che questa misura, 
che offre a cittadini cubani che arrivano illegalmente negli Stati Uniti privilegi che non ricevono 
persone di altre nazionalità, viola lo spirito della legge internazionale contro il delitto organizzato a 
livello multinazionale.   
   
Smentita la presunta propagazione a Cuba del virus A (H1N1)   
14.5 - Le autorità epidemiologiche di Cuba hanno smentito una presunta propagazione del virus 
A(H1N1) in questo paese, dove esiste un solo caso confermato e tenuto sotto stretta vigilanza 
epidemiologica. Luis Estruch, Vicedirettore di Igiene ed Epidemiologia, ha precisato che solamente 
una persona è stata trovata positiva a Cuba al virus della indebitamente definita influenza porcina, 
che ha portato dal Messico. Il funzionario del Ministero della Salute Pubblica (MINSAP) ha 
affermato alla Tavola Rotonda radioteletrasmessa che Cuba conta su risorse umane per combattere 
un'eventuale diffusione. Secondo l'Organizzazione Mondiale della Salute, esistono già circa 5.800 
casi confermati in 33 paesi, su mille contagi quotidiani.   
    
Cuba si rammarica per il continuo deterioramento dell’ambiente   
14.5 - Cuba si rammarica per il continuo deterioramento dell'ambiente, nonostante innumerevoli 
accordi e impegni, e ha rilevato che questa situazione aggrava l’ingiustizia, la povertà e la perdita 
delle risorse naturali. Nonostante gli innumerevoli accordi e impegni ambientali esistenti, il loro 
limitato rispetto ha aggravato la situazione mondiale, ha detto l'Ambasciatore Abelardo Moreno al 
segmento di alto livello della Commissione sullo Sviluppo Sostenibile dell'ONU. Ha ricordato che 
Cuba, che ha patito per oltre quarant’anni un blocco ostile imposto dal Governo degli Stati Uniti, 
difende il principio delle responsabilità comuni, ma differenziate.   
   
Cuba scopre due nuovi casi di virus A(H1N1) in borsisti messicani   
15.5 - Le autorità sanitarie di Cuba hanno annunciato il rilevamento di due nuovi casi del virus 
A(H1N1), e con questi sono già tre, tutti di borsisti messicani appena arrivati dalle vacanze nel loro 
paese. Appena tre giorni dopo essere stato annunciato l'arrivo a Cuba della indebitamente definita 
influenza porcina, l'Istituto di Medicina Tropicale Pedro Kourí ha rilevato altri due positivi in un 
gruppo di 15 sospetti. Il Ministero della Salute Pubblica (MINSAP) ha confermato che i malati 
evolvono in modo soddisfacente e senza reazioni avverse all'antivirale ‘oseltamivir’. Il MINSAP ha 
rimarcato che Cuba mantiene un studio epidemiologico rigoroso sui possibili focolai di infezione di 
un virus che colpisce già 34 paesi. Cuba mantiene attivati i meccanismi di vigilanza epizootiologica 
ed epidemiologica, creati tempo fa per affrontare una possibile epidemia di influenza aviaria.   
   
Cuba si esercita nella difesa contro i disastri   
15.5 - Lo Stato Maggiore Nazionale della Difesa Civile di Cuba dirigerà sabato e domenica 
l'esercitazione Meteora 2009 al fine di tener pronte le proprie strutture per affrontare i disastri 
naturali, tecnologici e sanitari. Nei due giorni si metteranno a punto le misure preventive per ridurre 
la vulnerabilità, prima dell'inizio della stagione ciclonica, dal 1° giugno al 30 novembre. Secondo il 
programma, sabato l’impegno sarà rivolto alla revisione e all’aggiornamento dei piani progettati per 



diminuire l'impatto di uragani, piogge intense, inondazioni costiere dovute a penetrazioni del mare e 
incidenti tecnologici.   


